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altare

Viale De Caroli
cantiere da
100 mila euro
per la sicurezza

villanova: contratto con la difesa 

Piaggio Aerospace
lavori da 35 milioni
per l’Esercito italiano

S
ono già stati venduti 
tutti i 43 appartamen-
ti in costruzione nel-
le ex Colonie Berga-

masche di Celle Ligure. Gli al-
loggi  assegnati  partono da 
un minimo di 45 metri qua-
dri e arrivano a un massimo 
di  200.  Lo  ha  comunicato  
l’imprenditore Giorgio Sac-
chi al quale è stato dato l’inca-
rico di presidente della Socie-
tà Punta dell’Olmo, proprie-
taria dei beni immobili e del 
vasto terreno che arriva a sa-
lire fino alla Natta, nei pressi 
del palasport. La costruzio-
ne del palazzo in questione è 
giunta al terzo dei  quattro 
piani previsti dal progetto. 

L’intera operazione com-
prende cinque sezioni, corri-
spondenti  ai  diversi  stabili  
presenti nel complesso, alcu-
ni  non  visibili  dall’Aurelia.  
Le strutture sono abbando-
nate dal 1998, anche se una 
colonia aziendale minore è 
sopravvissuta sino al 2004. 
Fra gli ultimi inquilini di una 
porzione del caseggiato vici-
no alla  strada statale  sono 
stati, dal 1999 al 2007, allie-

vi e docenti del centro di for-
mazione  turistico-alber-
ghiera «Miretti» poi trasferi-
to  a  Varazze,  prima della  
sua  chiusura  definitiva.  Il  
programma di  ristruttura-
zione complessivo prevede 
anche  la  riqualificazione  
del parco da 70 mila metri 
quadrati,  che  diverrà  in  
buona parte a uso pubblico 
e sarà collegato alla passeg-
giata già esistente di Celle 
Ligure attraverso la galle-
ria dell’ex ferrovia. Non tut-

ti i sei padiglioni, però, ver-
ranno demoliti subito. 

«Abbiamo iniziato  con il  
Camozzi – spiega Sacchi –, 
che verrà trasformato in 43 
appartamenti di differenti ta-
gli e metrature, già venduti. 
Finito  con  questo  stabile,  
poi, sarà la volta del padiglio-
ne Frizzoni che diventerà un 
albergo a quattro stelle supe-
riore, sempre previo abbatti-
mento». L’infrastruttura risa-
le al 1889. M. PI. —
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ALTARE

Recupero delle aree ex Sa-
vam, ad Altare: non è finita. 
La legge 23 sulla riqualifica-
zione urbana e le prerogati-
ve dell’edilizia convenziona-
ta potrebbero essere lo stru-
mento vincente. Si era rima-
sti ad una situazione di pesan-
te stallo per il progetto di ri-
qualificazione  residenziale  
dell’ex vetreria, con addirit-
tura, due mesi fa, le operazio-
ni di smontaggio della gran-
de gru praticamente mai uti-
lizzata.  Mentre  la  società  
«Città del vetro», da oltre 11 
anni proprietaria dell’area, e 
dopo «aver già speso quasi 
5,5 milioni», paventava «l’or-
mai irreversibile paralisi eco-
nomico finanziaria che come 
primo effetto comporteran-
no l’abbandono del sito». 

Sembrava, insomma, una 
resa definitiva. Ma in realtà 
si è continuato a lavorare per 
trovare uno sbocco, e vener-
dì ci è stato l’ennesimo verti-
ce  tra  amministrazione co-
munale e società. Secondo in-
discrezioni ci potrebbe esse-
re l’opportunità di cogliere i 
vantaggi della recente legge 
sulla  riqualificazione  urba-
na, se richiesta dalla Società. 
In sostanza si «supererebbe» 

lo Strumento urbanistico at-
tuativo in vigore sull’area, so-
stituendolo con qualcosa di 
più ridotto ma che consenti-
rebbe da un lato alla Società 
di risparmiare il 50% degli 
oneri  di  urbanizzazione,  e  
dall’altro al Comune di recu-
perare le conseguenti minori 
entrate partecipando a ban-
di regionali. Il sindaco Rober-
to Briano rimane «abbottona-
to», limitandosi ad ammette-

re che «si è in una fase molto 
delicata, per la quale si atten-
dono risposte la prossima set-
timana», ringraziando poi i 
tecnici della Regione «per il 
prezioso supporto e collabo-
razione offerta».

Intanto il senatore della Le-
ga, Paolo Ripamonti, ha ese-
guito  un  sopralluogo  sulle  
aree. Spiega: «E’ stata una vi-
sita informale, su invito del 
capogruppo  di  minoranza,  

Giuseppe Grisolia. Credo, pe-
rò, che sia necessario arriva-
re ad una soluzione, trovan-
do anche il giusto equilibrio 
tra le esigenze della Sovrin-
tendenza, le varie incomben-
ze tecniche e il degrado urba-
nistico, ma non solo, che l’ab-
bandono di questa area in in-
gresso al centro urbano com-
porta per un paese con le po-
tenzialità di Altare». —
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Il cantiere che sta trasformando le ex Colonie di Celle in palazzi 

Il Comune di Altare investe 
centomila euro per l’abbat-
timento delle barriere archi-
tettoniche e il miglioramen-
to dei collegamenti pedona-
li su viale De Caroli, oltre 
per il completamento della 
nuova illuminazione di via 
Gramsci e via Fornaci. E’ sta-
to approvato pochi giorni 
fa, dalla Giunta guidata dal 
sindaco Roberto Briano, il 
progetto esecutivo dei lavo-
ri  finanziati  con la  nuova 
quota del decreto legge go-
vernativo  del  novembre  
2020, mirato su opere pub-
bliche finalizzate al miglio-
ramento energetico e allo 
sviluppo sostenibile.

La zona più interessata 
dai lavori sarà quella di via-
le De Caroli, dove, oltre al 
miglioramento delle vie pe-
donali, sarà realizzata an-
che una nuova scala di colle-
gamento con la zona resi-
denziale di località Casot-
to. Inoltre, su diverse vie è 
prevista una nuova tranche 
di lavori per quel che riguar-
da  l’ammodernamento  
dell’illuminazione  pubbli-
ca, con il rifacimento delle 
linee elettriche vetuste e la 
sistemazione di nuove lam-
pade a led. L.MA. —
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Piaggio Aerospace si occupe-
rà della  manutenzione  dei  
propulsori Rolls-Royce mon-
tati sugli elicotteri «Mangu-
sta» in dotazione all'Esercito 
Italiano.  Il  commissario  
straordinario Vincenzo Nica-
stro ha firmato un contratto 
da circa 35 milioni con il mi-
nistero della Difesa. Un’altra 
boccata  d’ossigeno  per  l’a-
zienda con due stabilimenti 
a Villanova e a Sestri. 

Il contratto ha la durata di 
nove anni e impegna Piaggio 
Aerospace a effettuare attivi-
tà di riparazione, ispezione e 
manutenzione del turbomo-
tore anche presso le aree ope-
rative, e a svolgere analisi e 
indagini di carattere tecnico 
sul sistema propulsivo.

Piaggio Aerospace garanti-
rà al ministero della Difesa 
anche il relativo supporto lo-
gistico. «Con questo contrat-
to, si rafforza l'attività di sup-
porto di Piaggio Aerospace 
alla componente motoristi-
ca delle Forze Armate, ren-
dendo ancora più concreto il 
progetto di far diventare la 
società uno dei centri nazio-
nali per le manutenzioni dei 
motori delle flotte istituzio-
nali»,  commenta  Vincenzo  

Nicastro. «Si arricchisce sen-
sibilmente il portafoglio ordi-
ni della società, che l'Ammi-
nistrazione straordinaria do-
vrà affidare presto alla ge-
stione di un nuovo proprieta-
rio. Proprio nelle  prossime 
settimane – continua il com-
missario - conto di poter indi-
viduare il soggetto ritenuto 
più idoneo a valorizzare al 
meglio le potenzialità dell'a-
zienda e a rilanciarla». 

L’accordo  arriva  a  pochi  
giorni  dall'annuncio  della  
vendita di un velivolo P.180 
a un cliente statunitense. Ne-
gli ultimi mesi è la terza ven-
dita di un P.180 negli gli Sta-
ti Uniti: un mercato che con-
tinua a mostrarsi dinamico e 
ad  apprezzare  un  velivolo  
che, oggi nella sua terza ver-
sione, da 30 anni è uno dei 
simboli  dell’eccellenza ma-
de in Italy nel mondo». 

Con questa commessa, la 
società ha ora un portafoglio 
ordini che prevede, tra l’al-
tro,  la  realizzazione  di  14  
nuovi Avanti Evo e l’ammo-
dernamento  dei  sistemi  di  
bordo di ulteriori dicianno-
ve P.180 operati dalle forze 
armate italiane.G.B. —
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Il Comune cerca di far uscire dallo stallo il progetto della “Città del vetro”

Un Consiglio comunale ur-
gente per chiedere date cer-
te sulla riapertura del Punto 
di Primo Intervento dell’O-
spedale di Cairo. A chieder-
lo è il gruppo di minoranza 
«Cairo civica e democrati-
ca».  Affermano:  «Vista  la  
mancata riapertura del PPI 
entro lo scorso mese, come 
annunciato da Asl 2, Regio-
ne e Comune; e alla luce del 
contenuto della lettera sot-
toscritta dal personale infer-
mieristico, con la quale si  
chiede la sua riattivazione 
visto il reperimento di per-
sonale medico e l'adegua-
mento dei locali. Richiesta 
che lo stesso sindaco Lam-
bertini  ha dichiarato a  La  
Stampa di appoggiare». Pur 
«comprendendo le difficol-
tà affrontate dall'Asl 2 per 
l'emergenza Covid», chiedo-
no che venga convocato un 
Consiglio comunale urgen-
te per discutere una mozio-
ne che impegni il  sindaco 
«ad attivarsi presso Asl 2 e 
Regione per ricevere garan-
zie sull’effettiva riattivazio-
ne del PPI e sui tempi certi 
della riapertura».

Replica, il sindaco Paolo 
Lambertini: «Entro fine me-
se è già previsto un Consi-
glio comunale, vedremo di 
inserirlo, se non avremo nel 
mentre già conferme che so-
no legate, però, alla situa-

zione covid. Spiace consta-
tare che la minoranza conti-
nua a trattare argomenti co-
sì importanti con la solita de-
magogia.  Chiedere  tempi  
certi a prescindere è come 
chiedere  la  sicurezza  che  
tra un tot giorni i contagi sa-
ranno al di sotto di una per-
centuale, o i posti letto occu-
pati al San Paolo non supe-
reranno una certa soglia. Al-
tro è usare il Covid come scu-
sa per rinviare l’apertura. E 
lo stesso direttore Prioli ha 
già risposto».

Al contempo, però, è an-
che vero che il PPI di Cairo è 
l’unico, a continuare a rima-
nere chiuso.M.CA. —
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cairo: mozione della minoranza

“Servono tempi certi
sulla riapertura
del Primo soccorso”

il sindaco di altare: siamo in una fase molto delicata

Ex Savam, da una recente legge
lo spiraglio per la riqualificazione
Si cercano procedure più snelle per sbloccare il progetto “Città del vetro”

Celle Ligure. Prosegue la trasformazione dello storico complesso 

Ex Colonie Bergamasche
tutti venduti i 43 alloggi

IL CASO

Il pronto soccorso di Cairo
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